
   SE NON PER TUTTI NOI MA PER ME SOLA
fiorisse l’eucalipto che si perdano

nel nulla come infanti illacrimati
di cui fu privo il mondo e non lo seppe
le creature mie non nate.
                    Non seppi separarmi, no non seppi
farmi vero individuo: non lo fui
ed ora non lo voglio. Dall’ambigua 
mia sede ora a voi grido o miei compagni:
senza rimpianto morirò se il sangue
di ciascuno non circoli
nelle arterie dell’altro e le mie cellule
fatica non setaccino
anche vostra e paesi
captati da una retina non mia
mi donino riposo. E le mie spighe 
non facciano farina per chi ha fame.
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